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1.1. Momento storico: guerra fredda e computer 

 
 
Diversi fattori contribuirono alla nascita di internet e 
tra questi il più importante è legato al clima di tensione 
generato dalla guerra fredda tra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica, soprattutto,  durante gli anni ’50 e 
’60.  
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Fig. Sputnik I  

 
Quando l’Unione Sovietica riuscì a mettere in orbita il 
primo satellite artificiale, lo Sputnik, nel 1957, negli 
Stati Uniti crebbe forte il timore di un sorpasso 
tecnologico da parte dell’URSS.  
 

AUDIO 
 
Audio 1: segnale dello Sputnik I 
 
Queste preoccupazioni assieme alla grande paura di 
un attacco nucleare spinsero il governo statunitense a 
finanziare diversi progetti di ricerca legati all’ambiente 
militare per assicurare un’adeguata difesa del paese 
in caso di attacco da parte del nemico.  
 

sputnik.wav
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Una delle esigenze più sentite dal Dipartimento della 
Difesa americano era quello di realizzare un sistema 
di comunicazione tra i diversi enti militari ed 
amministrativi in grado di assicurare lo scambio 
di informazioni anche in caso di attacco nucleare. 
 
Anche il sistema Sage, un sistema molto complesso 
realizzato dagli americani per l’intercettazione di 
aerei e missili nemici, pose problematiche di 
comunicazione tra diverse centri di elaborazione dati.  
 
 

VIDEO 
 
Video 1: On Guard! 
 
Video 2: Storia del sistema difensivo SAGE 
 
Video 3: Sputnik 
 
 

Link 
 

http://www.dia.uniroma3.it/~necci/storia_internet.htm  
 
 

OnGuard1956_256kb.mp4
Sage.flv
http://dailymotion.virgilio.it/video/x3hkv2_flight-of-sputnik-i
http://www.dia.uniroma3.it/~necci/storia_internet.htm
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1.2. Introduzione 

 

 
Fig. Internet permette di collegare computer di tutti il mondo. 

 
Da una quindici di anni il mondo dell’informatica è 
caratterizzato da una trasformazione straordinaria che 
permette di far comunicare insieme milioni di 
computer in tutto il mondo.  
 
Internet permette agli utenti di computer di scambiare 
e condividere una quantità enorme di documenti 
multimediali e  realizzando di fatto la più grande ed 
importante biblioteca mai vista prima.  
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Le informazioni condivisibili grazie ad internet non si 
limitano a quelle testuali, ma riguardano qualunque 
forma di comunicazione: immagini, suoni, voci, video, 
programmi, ecc.  
 
Tutto ciò che può essere digitalizzato può essere 
messo in rete e reso accessibile a milioni di utenti. 
  
 
Le radici di internet risalgono ai primi anni ’60 e 
hanno coinvolto inizialmente il settore militare e 
quello universitario.  
 
Nel giro di pochi anni,  però questo strumento si è 
slegato da questi ambienti ed è esploso come 
fenomeno di massa diventando uno dei mezzi più 
importanti per la libera circolazione delle idee.  
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L’agenzia ARPA 
 
Nel 1958 il Congresso degli Stati Uniti approvò la 
costituzione e il finanziamento della Advanced 
Research Projects Agency, l'ARPA (più tardi il 
nome dell’agenzia divenne DARPA), un'agenzia il cui 
compito era quello di stimolare e finanziare la ricerca 
in quei settori che avrebbero potuto avere una 
ricaduta militare. Uno dei settori finanziato da questa 
agenzia fu proprio quello informatico, settore allora del 
tutto nuovo.  
 

 
Fig. J. C. R. Licklider 
 
Uno dei primi personaggi coinvolto nella direzione 
dell’ARPA fu J. C. R. Licklider, che si distinse per 
alcune idee e progetti innovativi.  
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1.3. Le prime idee sulla rete 

 
In alcuni documenti scritti attorno al 1962 Licklider 
discusse a livello di ipotesi una possibile rete di 
comunicazione (denominata Galactic Network) in 
grado di collegare vari computer in centri di calcolo 
diversi e in grado di consentire a chiunque di 
scambiare dati e programmi da un qualunque centro 
di calcolo.  
 
Alla fine degli anni ’50 un giovane ingegnere della 
Rand Corporation, Paul Baran, fu incaricato di 
occuparsi del problema di come garantire che il 
sistema di comando e controllo strategico 
dell'esercito americano potesse rimanere operativo a 
livello globale anche in caso di attacco nucleare con 
la distruzione di una parte dei centri di difesa, tenendo 
conto della vulnerabilità delle reti di comunicazione 
tradizionali. 

 
Fig. Paul Baran 
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Lo studio di Baran giunse fondamentalmente a due 
conclusioni importanti:  

 era necessario creare una rete di collegamento 
ridondante in modo che ci fossero vie alternative 
per riuscire a collegare due qualsiasi centri di 
comando; 

 per riuscire a garantire una buona flessibilità ad 
una rete di comunicazione era necessario che la 
trasmissione delle informazioni non fosse 
gestita da dispositivi centralizzati, ma fosse 
guidata invece da unità più “intelligenti” in grado di 
trovare vie di collegamento alternative tra quelle 
ancora funzionanti in caso di distruzione parziale 
della rete.  

 
I dispositivi più adatti per gestire una comunicazione 
di questo tipo erano ovviamente i computer.  
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Fig. L'articolo di Paul Baran sulle reti di comunicazione, 1964. 

 
 
La struttura di collegamento dell’intera rete non 
doveva quindi essere di tipo gerarchico ma di tipo 
distribuito in modo che ogni nodo potesse operare 
alla pari degli altri nella comunicazione e in modo da 
evitare di creare un obiettivo specifico per il nemico da 
cui dipendesse il funzionamento di tutta la rete.  
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Un’altra idea importante proposta da Baran fu quella 
che la trasmissione delle informazioni non deve 
avvenire in forma di unico blocco, ma 
spezzettando ogni documento in piccole parti 
separate (packet switching) che possano viaggiare 
in modo indipendente, magari anche attraverso canali 
diversi. 
 
Negli stessi anni, a conclusioni simili a quelle di Baran 
era giunto anche un fisico inglese, Donald Davies, 
che lavorava al National Physical Laboratory, e che 
voleva creare una rete pubblica per mettere a 
disposizione di tutti la capacità di elaborazione a 
distanza dei computer, assicurando la 
comunicazione anche tra macchine con un 
sistema operativo diverso.  
 
Egli introdusse anche i termini 'pacchetto' (packet) 
per indicare una parte di un messaggio, e il termine 
'commutazione di pacchetto' (packet switching) per 
indicare le modalità di trasmissione delle informazioni, 
ancora oggi usate nell’ambito di internet. 
 
Anche Leonard Kleinrock nel 1962 completò presso 
il MIT di Boston una tesi di dottorato dedicata alle 
tematiche di comunicazione tra reti (message 
switching) e negli anni successivi sviluppò idee per 
certi versi simili a quelle di Baran e di Davies. 
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Arpanet 
 
Nel corso degli anni ’60 diverse persone si 
adoperarono per portare avanti il progetto di una rete 
di computer in modo concreto. Una decisione 
importante fu quella di spostare la 
sperimentazione delle idee dal contesto militare a 
quello della ricerca e, in particolare, 
dell’università. Il progetto migrò così dagli ambienti 
strettamente militari a quelli universitari. 
 
I primi esperimenti svolti nella seconda metà degli 
anni ’60 non diedero i frutti sperati, ma le cose 
cominciarono ad andare meglio sperimentando la 
tecnica della commutazione di pacchetto (packet 
switching). Inoltre si decise che per ogni nodo della 
rete sarebbe stato presente un apposito computer di 
piccole dimensioni (battezzato Interface Message 
Processor, IMP) con il compito specifico di gestire le 
comunicazioni con gli altri nodi. 
 

 

 

 

 

 

 

Fig. Il prof. Kleinrock, uno dei 
protagonisti della prima fase della 
rete ARPAnet con il primo IMP. 
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Fig. Robert Kahn 

 
 
L’implementazione effettiva della rete incominciò 
nel 1969 e per l’organizzazione dei computer previsti 
per la gestione del traffico dati in ogni nodo (gli IMP) 
venne incaricato Robert Kahn (presso la Bolt 
Beranek and Newman, ora BBN Technologies), uno 
dei più importanti esperti di reti del tempo, che ebbe 
un ruolo fondamentale nella progettazione dell'intera 
architettura della rete e nello studio dei protocolli di 
comunicazione tra le diverse macchine. 
 



 
18/05/2010 Paolo Giangrandi  16 

 

 
Fig. ARPANET (1969) 

 
Alla fine del 1969 vennero realizzati i primi quattro 
nodi della rete di comunicazione e gli esperimenti 
dimostrarono che la rete poteva funzionare 
evidenziando la bontà delle idee teoriche elaborate in 
precedenza.  
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La rete venne denominata Arpanet e a  poco a poco 
il numero di computer collegati aumentò: se all’inizio 
c’erano solo quattro nodi, nel 1971 erano divenuti 
quindici (presso varie università statunitensi) con  
alcune centinaia di utenti. Si può dire che ARPAnet 
rappresenti quello che in seguito sarebbe diventato 
quello che noi oggi conosciamo come internet. 
 
A questo punto, diversi studiosi cominciarono ad 
occuparsi del problema di come sfruttare in modo 
proficuo questa risorsa comunicativa, che consentiva 
di far dialogare a distanza i computer. 
 

 
Fig. Arpanet (1971) 
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Ad esempio, uno dei primi risultati conseguiti già alla 
fine del 1969 fu la realizzazione di un sistema, 
denominato Telnet,  in grado di far comunicare un 
terminale presente presso un nodo con un computer 
di un altro nodo.  
 
In questo modo, un utente poteva sfruttare la potenza 
di calcolo offerta da un computer anche da una 
postazione remota. 
 
Video: film su Arpanet 1972: Computer Networks - 
The Heralds of Resource Sharing 
 

Computer%20Networks%20-%20The%20Heralds%20of%20Resource%20Sharing%201972.flv
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Nasce la posta elettronica 
 

 
Fig. Ray Tomlinson. 

 
Nel 1972 arrivò anche una delle applicazioni più 
utilizzate in internet, cioè la posta elettronica. Ray 
Tomlinson, un ingegnere informatico della  Bolt 
Beranek and Newman (BBN), perfezionò un sistema 
di messaggistica utilizzabile solo a livello locale e, 
impiegando un opportuno protocollo di 
comunicazione, realizzò un sistema  per mandare 
messaggi ad un qualunque computer collegato alla 
rete Arpanet.  
 
Egli ebbe anche l'idea di separare il nome dell'utente 
da quello che identifica la macchina con il simbolo '@', 
come viene ancora oggi utilizzato in tutti gli indirizzi di 
posta elettronica. Ben presto cominciarono ad 
apparire programmi per leggere i messaggi di 
posta sempre più raffinati e dotati di nuove 
funzionalità. 
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Nel 1975 nacque il primo gruppo di discussione 
basato sulla posta elettronica, che permetteva di 
tenere discussioni a distanza tra coloro che erano 
interessati a particolare temi. A questo seguirono ben 
presto altri gruppi di discussioni.  
 
Come aveva previsto Licklider quindici anni prima, 
sulla base di un sistema di comunicazione interattivo 
fondato sui computer si era costituita una vera e 
propria comunità intellettuale. 
 
Nel 1983 Jon Postel definì un nuovo protocollo per 
la posta elettronica, il Simple Mail Transfer 
Protocol, che ancora oggi viene utilizzato.  
 

VIDEO 
 
Video 1: la posta elettronica all’inizio di internet 
 
 

AUDIO 
 
Audio 1: suono di uno dei primi modem 
 
 

email_lg.mov
suono%20modem%20datasng.aiff
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Protocolli di comunicazione 
 
Poiché i computer collegati in rete erano di diverso 
tipo, ben presto si cominciò a parlare di protocolli di 
comunicazione, cioè di regole ben precise che ogni 
nodo della rete doveva adottare per consentire il 
dialogo tra macchine diverse:  

queste regole dovevano essere prima di tutto 
indipendenti dalle caratteristiche della 
macchina specifica sui cui si operava.  

 
Il primo protocollo impiegato per ARPAnet, risalente al 
1970, fu battezzato NCP (Network Control 
Protocol).  
 
Nel 1971 venne sviluppato un altro protocollo dedicato 
al trasferimento di file da un computer all'altro, il FTP 
(File Transfer Protocol), ancora oggi utilizzato 
(sebbene molti aspetti tecnici siano stati migliorati). 
Questo lavoro permise di realizzare i primi 
esperimenti di scambio di software mediante l’uso 
della rete. 
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Il protocollo TCP/IP 
 
 
Uno dei problemi che venne affrontato fu quello di 
come far comunicare tra loro reti basate su 
tecnologie diverse in modo da rendere le risorse 
disponibili su Arpanet fruibili ad una quantità 
assai maggiore di utenti.  
 
 
Fino a quel momento non era infatti possibile 
collegare reti di tipo diverso perché i protocolli di 
comunicazione utilizzati per Arpanet (il Network 
Control Protocol) e per altre reti che negli stessi anni 
vennero sperimentate tra computer risultavano 
dipendenti da vari aspetti tecnici sottostanti le 
architetture di rete, che rendevano impossibile il 
dialogo tra reti diverse. 
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Il frutto della collaborazione di Vinton Cerf e Robert 
Kahn portò nel 1974 alla realizzazione del protocollo 
di comunicazione Transmission Control Protocol 
(TCP), basato sulla comunicazione a pacchetti e 
indipendente dal tipo di hardware impiegato.  
 
L’uso di questo protocollo permise di superare le 
limitazioni dell’NCP portando alla possibilità di 
comunicazione tra reti di natura diversa come 
quella telefonica, satellitare e radio.  
 

 
Fig. Vinton Cerf, Co-Creator of TCP/IP 
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Un anno dopo, nel 1975, il protocollo venne 
rielaborato da Vincent Cerf, Steve Crocker e Danny 
Cohen, che lo suddividisero in due parti: 

 protollo TCP, che gestiva la creazione e il 
controllo dei pacchetti, e  

 protocollo IP che invece gestiva l'instradamento 
dei dati. 

 
Era nato il protocollo TCP/IP, che ancora oggi sta alla 
base di tutta la rete internet.  
 
Nel 1983 questo protocollo rimpiazzò del tutto il 
precedente protocollo impiegato nella rete Arpanet. 
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1.4. Da Arpanet a Internet 

 
Il successo di Arpanet spinse la comunità scientifica 
ad estendere sempre di più le reti di comunicazione 
tra computer. Furono realizzate nuove reti, meno 
costose di Arpanet. 
 
Nel 1979, ad esempio venne creata Usenet, che 
collegava i computer della Duke University e della 
University of North Carolina, permettendo lo scambio 
di messaggi articolati in forum.  
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Nel 1981, nacque Csnet (Computer Science 
Network), una rete che collegava i dipartimenti 
informatici di tutto il sistema accademico statunitense. 
Nel 1981 alla City University of New York venne 
creata Bitnet, che fu estesa ben presto all’università 
di Yale. 
 

 
Fig. ARPANET (1980) 

 
La cosa interessante di queste reti era il fatto che 
sebbene fossero basate su tecnologie diverse da 
quelle di Arpanet potevano comunicare tra loro 
grazie al protocollo di internetworking TCP/IP.  
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Bulletin board system 
 
Un fenomeno che contribuì a diffondere tra gli 
appassionati di informatica l’idea di utilizzare i 
computer per scambiare le informazione fu anche 
quello dei BBS (Bulletin board system). 
 

 
 
 
Una BBS (o Bulletin Board System) comprende un 
computer che utilizzando un software particolare 
consente a utenti esterni di connettersi ad esso 
attraverso la linea telefonica, dando la possibilità 
scambiare messaggi e file.  
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Il sistema venne sviluppato nel corso degli anni '70 e 
costituì il fulcro delle prime comunicazioni telematiche 
amatoriali, dando vita alla telematica di base. 
Precursore dei sistemi BBS fu Community Memory 
del 1973 (con il contributo di Ward Christensen) con 
modem a 110 baud.  
 
 
I movimenti che diedero vita ai concetti di shareware 
e software libero sono nati nelle BBS, attraverso lo 
scambio di software non protetto da limitazioni di 
copia.  
 
 
Le BBS furono spesso il regno di veri e propri 
appassionati ed esperti, compresi i primi hacker. 
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Fig. The Novation CAT acoustically coupled modem (anni ’70). 

 
 
I primi modem degli anni ottanta avevano una velocità 
di 110 e 300 baud e permettevano comunicazioni 
estremamente lente, ma verso il 1985 l'introduzione 
del modem a 1200 bps cominciò a rendere le cose 
accettabili, dando il via alla crescente popolarità delle 
BBS. 
 
 
Se all’inizio ogni BBS aveva un’ampiezza geografica 
limitata, a poco a poco i limiti sull’area geografica 
vennero superati con la nascita di reti di BBS. La 
prima rete del genere fu Fidonet, che arrivò ad avere 
decine di migliaia di nodi. Venne imitata da altre reti 
più piccole ma specializzate su temi specifici. 
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I BBS aderenti alla stessa rete scambiavano fra loro 
(la notte, quando le tariffe telefoniche erano 
inferiori) tutti i messaggi scritti dagli utenti. In questo 
modo l'utente aveva l'impressione di usare un solo 
grande BBS diffuso in tutto il pianeta, e con moltissimi 
più utenti di qualunque singola BBS.  
 
 
Con la crescita di Internet della metà/fine degli anni 
novanta, la popolarità delle BBS calò rapidamente.  
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Milnet vs. Internet 
 
Tutti i paesi tecnologicamente avanzati 
cominciarono a realizzare reti di comunicazione 
basate sul medesimo protocollo di comunicazione.  
 
Tutte queste reti finirono per essere collegate insieme 
grazie alla rete Arpanet: andava prendendo forma 
una sorta di rete delle reti.  
 
A questo punto, diventava sempre più difficile far 
convivere insieme il progetto iniziale della rete legato 
a esigenze miltari e quello civile guidato dalla ricerca 
universitaria.  
  
Nel 1984, Arpanet venne smembrata in due rami:  

 uno militare e chiuso (la rete Milnet, riservata alle 
forze militari americane), e  

 uno per la comunità scientifica, che ereditava il 
nome originario e che non avrebbe avuto limiti di 
interconnessione esterna.  

 

VIDEO 
 
Video 2: Wargames, 1983. 
 

WarGames1%5b1%5d.rm
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NSFnet 
 
Negli stessi anni negli Stati Uniti fu affrontato anche il 
problema tecnico di realizzare reti di trasmissioni più 
veloci di quelle fino allora impiegate.  
 
In particolare, furono creati alcuni collegamenti 
principali (le cosiddette linee dorsali) attraverso cui i  
dati avrebbero potuto viaggiare a grande velocità: 
tutta la rete venne denominata NSFnet.  
 
Dopo poco tempo, iniziò anche la 
commercializzazione di tali servizi per il mondo 
esterno all’università. Come risultato di questa 
liberalizzazione il numero di computer collegati 
Internet raggiunse nel 1986 la quota di diecimila unità. 
 

 
Fig. NSFnet Backbone (1986) 
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Strumenti per accedere alle risorse di internet 
 
Fino alla prima metà degli anni ’80 l’uso della rete 
Arpanet e di altri reti similari era stato fatto 
principalmente da utenti esperti appartenenti per lo 
più al mondo al mondo informatico.  
 
Con l’introduzione della rete NSFnet il numero degli 
utenti crebbe di parecchio e il numero di documenti 
presenti in rete aumentò in modo esponenziale.  
 
Poiché la richiesta dell’uso della rete cominciava a 
pervenire anche da settori non di tipo di 
informatico aumentò anche il desiderio di disporre 
di uno strumento più facile da usare e più 
flessibile.  
 
Fino a quel momento le procedure per collegarsi in 
rete richiedevano una certa competenza informatica e 
non erano affatto user-friendly.  
 
Una prima esigenza fondamentale per accedere più 
facilmente alle risorse era quella di disporre di un 
archivio di facile uso, che raccogliesse tutte le 
risorse disponibili in rete.  
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Fig. Interfaccia del sistema Archie. 

 
Nel 1989, Peter Deutsch, un ricercatore della McGill 
University di Montreal realizzò il programma Archie 
in grado di indicizzare il contenuto dei molti 
archivi pubblici di file basati su FTP: una sorta di 
catalogo on-line.  
 
Il programma ebbe molto successo e in breve tempo 
numerosi server Archie comparvero su Internet. 
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Fig. Interfaccia di Gopher. 

 
Due anni dopo comparve un altro strumento di aiuto 
per il reperimento di informazioni su internet, Gopher.  
 
Questo programma, sviluppato da Paul Lindner e 
Mark P. McCahill della University of Minnesota fu il 
primo strumento di interfaccia universale alle 
risorse di rete orientato al contenuto dei 
documenti e non agli indirizzi delle macchine in 
rete.  
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Il world wide web 
 

 
Fig. Tim Berners-Lee 
 
Agli inizi degli anni ‘90 nei laboratori informatici del 
CERN di Ginevra nacque un nuovo strumento per 
internet che cominciò rapidamente ad attirare 
l'attenzione degli utente della rete e che avrebbe reso 
popolare più di ogni altra idea precedente Internet: il 
World Wide Web. 
 
L’idea per realizzare uno strumento del genere risale 
al 1989 e la si deve ad un fisico inglese Tim Berners-
Lee, a quel tempo impegnato al Cern di Ginevra.   
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Egli era stato molto colpito dalla flessibilità e facilità 
d’uso degli strumenti ipertestuali, già utilizzati da 
qualche tempo sui singoli computer e ciò lo portò  a 
concepire l'idea di un "sistema ipertestuale per 
facilitare la condivisione di informazioni tra i 
gruppi di ricerca nella comunità della fisica delle 
alte energie". 
 

 
Fig. The WWW Proposal (schematized) (1989) 
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Con l’aiuto di un collega, Robert Cailliau cominciò a 
progettare lo strumento introducendo un apposito 
protocollo di comunicazione (il protocollo http) e i 
concetti di browser e server per la gestione delle 
informazioni. Il sistema fu battezzato World Wide 
Web.  
 

 

Fig. Robert Cailliau, Jean-François Abramatic and Tim Berners-Lee at 
the 10th anniversary of the WWW Consortium. 

 
Nel 1991 fu diffusa una prima versione del sistema 
ipertestuale con un’interfaccia a caratteri cioè di un 
browser (e quindi senza l’uso delle immagini). Il 
primo sito web ad essere realizzato fu quello del 
Cern di Ginevra, ma a poco a poco cominciarono ad 
essere realizzati siti web anche in altre istituzioni 
scientifiche. 
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Purtroppo l’interfaccia a caratteri dello strumento 
progettato da Tim Berners Lee limitava parecchio le 
potenzialità del world wide web: la mancanza più 
sentita era proprio quella legata all’assenza delle 
immagini.  
 

 
Fig. Mark Andreesen 
 
Nel 1993, Marc Andressen, studente dell’Università 
dell’Illinois, pensò di sviluppare un browser web 
grafico e realizzò il famoso browser Mosaic.  
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Fig. An early opening screen for Mosaic. 

 
Mosaic fu una vera e propria rivelazione per gli utenti 
di internet e nel giro di poco tempo attrasse migliaia 
di nuovi utenti rendendo evidente come non mai le 
potenzialità della rete nel rendere pubbliche 
informazioni di qualunque genere.  
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Uno dei fattori che maggiormente contribuì alla 
diffusione di questo strumento fu l’estrema 
semplicità con cui era possibile muoversi tra le 
diverse informazioni senza che l’utente fosse 
obbligato ad utilizzare indirizzi e comandi strani e 
senza dover conoscere i dettagli tecnici 
dell’architettura sottostante della rete. 
 

 
Fig. An early opening screen for Netscape 

 
Il successo di Mosaic fece aumentare di parecchio il 
numero di siti web disponibili in rete.  
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Nel 1994, Marc Andressen fondò la Netscape 
Communication, realizzando un nuovo browser Web, 
Netscape Navigator, che ancora oggi rappresenta 
uno dei browser più utilizzati per navigare tra le 
pagine web.  
 

 
Fig. At the World Wide Web conference in Geneva, 1994.  

 
Nel 1994 si tenne a Ginevra la prima WWW 
Conference e a partire da quegli incontri si decise di 
creare il W3 Consortium, per gestire in modo 
pubblico lo sviluppo delle tecnologie web. 
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Il successo del world wide web fece uscire 
definitivamente internet dal mondo strettamente 
accademico e trasformò definitivamente internet 
nello strumento di comunicazione di massa che 
noi oggi conosciamo.  
 
Negli anni successivi le infrastrutture per la 
trasmissione dei dati cominciarono ad essere gestite 
anche da aziende e tutta internet cominciò ad 
attirare grossi investimenti da parte di settori privati.  
 
La stessa Microsoft Corporation entrò in campo 
realizzando quello che oggi rappresenta il browser più 
utilizzato da tutti utenti, Microsoft Internet Explorer.  
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I motori di ricerca 
 

 
Fig. Google, il motore di ricerca attualmente più utilizzato. 

 
Un motore di ricerca è un programma con il 
compito di aiutare l’utente nella ricerca di 
documenti interenti ad un certo argomento.  
 
Oggi esistono numerosi motori di ricerca disponibili in 
rete e sono diventati uno strumento indispensabile per 
navigare nella rete. 
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Uno dei primi motori di ricerca ad essere realizzato fu 
Wandex, realizzato nel 1993 e oggi non più 
disponibile. A questo seguì il motore Aliwe e poco 
dopo Lycos sviluppato alla Carnegie Mellon 
University come progetto di ricerca nel 1994.  
 
Nel giro di pochi anni arrivarono altri motori di ricerca 
sempre più raffinati e potenti come WebCrawler, 
Hotbot, Excite, Infoseek, Inktomi e infine Altavista, 
che per alcuni anni costituì il motore di ricerca più 
raffinato e potente.  
 
Questi motori presentavano diverse caratteristiche, 
alcuni consentivano una ricerca per parole chiavi 
mentre altri, come il famoso Yahoo! consentivano una 
ricerca per soggetto andando da temi generali ad 
argomenti sempre più specifici.  
 
Per ultimo è comparso nel 2001 Google, che 
attualmente rappresenta il motore di ricerca più 
potente e con il maggiore numero di riferimenti a 
documenti. 
 
Questi motori di ricerca vengono continuamente 
aggiornati e tale operazione avviene anche 
automaticamente attraverso programmi appositi 
che viaggiano ininterrottamente nelle rete alla ricerca 
di nuovi documenti da indicizzare e da inserire negli 
archivi di ricerca. 
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Il Villaggio Globale 

 
Internet più di ogni altro strumento di comunicazione 
ha contribuito a creare quel senso di “villaggio 
globale”, usata per la prima volta da Marshall 
McLuhan, uno studioso delle comunicazioni di 
massa, nel 1964, in un suo libro ("Understanding 
Media: The Extensions of Man"). 
 

 

Fig. Internet cafè. 
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Fig. Giornali in rete. 
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Fig. Forum on-line. 
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Fig. Chat line. 
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Fig. 1991: le prime webcam. 

 

 

Fig. Video-conferenze via internet: circa 1995. 
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Fig. E-commerce: circa 1998. 
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Fig. E-learning. 
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Web 2.0 
 
Il Web 2.0 rappresenta un’evoluzione di Internet (e in 
particolare del World Wide Web). E’ caratterizzato da 
uno spiccato livello di interazione sito-utente (blog, 
forum, chat, sistemi quali Wikipedia, Youtube, 
Facebook, Myspace, Twitter, Gmail, Wordpress, 
Tripadvisor, ecc.). 
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L’obiettivo è quello di superare i limiti della prima 
generazione del web, introdotta negli anni novanta, e 
basata prevalentemente da siti web statici, con 
un’interazione limitata alla semplice navigazione tra le 
pagine, l'uso delle email e l'uso dei motori di ricerca. 
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Grazie all'integrazione con database e all'utilizzo di 
sistemi di gestione dei contenuti, Internet si è 
evoluta offrendo siti sempre più dinamici (come ad 
esempio i forum o i blog). 
 
L'utilizzo di linguaggi come Javascript, di aspetti 
dinamici e dei fogli di stile (CSS) ha permesso di 
creare delle applicazioni web molto più interattive del 
vecchio ipertesto sempre più somiglianti ad 
applicazioni residenti sul computer. 
 
Da un punto di vista strettamente tecnologico, il Web 
2.0 – termine introdotto a partire dal 2003 – è del 
tutto equivalente al Web 1.0, poiché l’hardware, i 
protocolli di comunicazione e il concetto di pagina web 
sono ancora basilari. La differenza sta 
essenzialmente nell'approccio con il quale l’utente 
dialoga con Web, passato dalla semplice 
consultazione alla possibilità di contribuire con 
contenuti personali il Web. 
 
La possibilità di accedere a servizi di editing, adatti 
anche all'utente poco evoluto, rappresenta un aspetto 
importante per coinvolgere nell’evoluzione del Web 
2.0. 
 


